
 
27 febbraio 2022 

 
COSTRUIRE LA PACE  

FIDANDOCI DI DIO 
 
Da Papa Francesco e dal nostro Vescovo Mario il forte invito ad essere operatori 
di pace: UNA GIORNATA DI PREGHIERA E DI DIGIUNO, MERCOLEDÌ 
2 MARZO (mercoledì delle ceneri e inizio della Quaresima per i cattolici di Rito 
Romano). 
A questa proposta del Papa fa eco il nostro Vescovo che, mercoledì 23 febbraio 
celebrando la Messa presso la “Scuola Beato Angelico”, ha detto anche: «Andare 
là, al confine. Camminare mettendosi tra gli avversari. Dicendo il Rosario in 
mezzo a quella desolazione: per testimoniare che i cristiani cercano la pace, si 
mettono in mezzo, intercedono, come ricordava il cardinal Martini, e mettono a 
rischio se stessi perché non sia una tragedia irreparabile. … Preghiamo. 
Digiuniamo. E vorremmo fare qualcosa di più. Siccome non possiamo farlo, non è 
realistico, mi impegno, fin da oggi, a dire una decina del Rosario ogni giorno e 
invito tutti a questa preghiera semplice perché la pace ritorni, la ragionevolezza 
vinca sulle emozioni e sulle mire strategiche, sulle prepotenze, sulle 
rivendicazioni. … La diocesi di Milano accoglie – e affida a ogni comunità e a 
ogni persona – l’appello di papa Francesco a fare del 2 marzo un giorno di 
preghiera e digiuno per la pace in Ucraina. … I cristiani devono essere principio 
di pace. L’incontro 'Mediterraneo frontiera di pace' in corso a Firenze è il segno 
di quello che noi vogliamo essere: di quella nostra impotenza e nello stesso tempo 
di quella nostra ostinazione a costruire la pace fidandoci di Dio». 
 
Nelle Messe di mercoledì celebreremo “ la MESSA PER LA PACE”, preghiera 
che riprenderemo anche venerdì 4 marzo, Primo Venerdì del Mese, 
nell’Adorazione mensile, al termine delle Messe. 
 
 
 
 



«QUANDO VENNE LA PIENEZZA DEL TEMPO» 
Gal. 4,4 

 
È questo il titolo scelto dai Vescovi Italiani per la Quaresima 2022.  
Cominciamo a meditare su qualche spunto del Messaggio, particolarmente attuale, 
che ci hanno inviato per questa Quaresima: 
«Per noi cristiani questi quaranta giorni non sono tanto l’occasione per rilevare i 
problemi quanto piuttosto per prepararci a vivere il mistero pasquale di Gesù, 
morto e risorto. Sono giorni in cui possiamo convertirci ad un modo di stare nel 
mondo da persone già risorte con Cristo (cfr. Col 3,1). La Chiesa come comunità e 
il singolo credente hanno la possibilità di rendere questo tempo un “tempo pieno” 
(cfr. Gal 4,4), cioè pronto all’incontro personale con Gesù. Questo messaggio, 
dunque, vi raggiunge come un invito a una triplice conversione, urgente e 
importante in questa fase della storia, in particolare per le Chiese che si trovano in 
Italia: conversione all’ascolto, alla realtà e alla spiritualità.  
 
A. Conversione all’ascolto 
Leggere, meditare e pregare la Parola di Dio significa preparare il cuore ad amare 
senza limiti. L’ascolto trasforma dunque anzitutto chi ascolta, scongiurando il 
rischio della supponenza e dell’autoreferenzialità. Una Chiesa che ascolta è una 
Chiesa sensibile anche al soffio dello Spirito. … Ascolto della Parola di Dio e 
ascolto dei fratelli e delle sorelle vanno di pari passo. L’ascolto degli ultimi, poi, è 
nella Chiesa particolarmente prezioso, poiché ripropone lo stile di Gesù, che 
prestava ascolto ai piccoli, agli ammalati, alle donne, ai peccatori, ai poveri, agli 
esclusi». 
 
B. Conversione alla realtà 
«Quando venne la pienezza del tempo» (Gal 4,4). Con queste parole Paolo 
annuncia il mistero dell’incarnazione. Il Dio cristiano è il Dio della storia: lo è a 
tal punto da decidere di incarnarsi in uno spazio e in un tempo precisi. Impossibile 
dire cosa abbia visto Dio di particolare in quel tempo preciso tanto da eleggerlo 
come il momento adatto per l’incarnazione. Di certo la presenza del Figlio di Dio 
tra noi è stata la prova definitiva di quanto la storia degli uomini sia importante 
agli occhi del Padre. … L’ancoraggio alla realtà storica caratterizza dunque la 
fede cristiana. Non cediamo alla tentazione di un passato idealizzato o di un’attesa 
del futuro dal davanzale della finestra. È invece urgente l’obbedienza al presente, 
senza lasciarsi vincere dalla paura che paralizza, dai rimpianti o dalle illusioni. 
L’atteggiamento del cristiano è quello della perseveranza: «Se speriamo quello 
che non vediamo, lo attendiamo con perseveranza» (Rm 8,25). Questa 
perseveranza è il comportamento quotidiano del cristiano che sostiene il peso 
della storia (cfr. 2Cor 6,4), personale e comunitaria. … Come comunità cristiana, 



oltre che come singoli credenti, dobbiamo riappropriarci del tempo presente con 
pazienza e restando aderenti alla realtà. 
 
C. Conversione alla spiritualità 
Si tratta piuttosto di cogliere “la pienezza del tempo” (Gal 4,4) ovvero di scorgere 
l’azione dello Spirito, che rende ogni epoca un “tempo opportuno”. … Lo Spirito 
domanda al credente di considerare ancora oggi la realtà in chiave pasquale, come 
ha testimoniato Gesù, e non come la vede il mondo. Per il discepolo una sconfitta 
può essere una vittoria, una perdita una conquista. Cominciare a vivere la Pasqua, 
che ci attende al termine del tempo di Quaresima, significa considerare la storia 
nell’ottica dell’amore, anche se questo comporta di portare la croce propria e 
altrui. … Lo Spirito infatti non aliena dalla storia: mentre radica nel presente, 
spinge a cambiarlo in meglio. Per restare fedeli alla realtà e diventare al contempo 
costruttori di un futuro migliore, si richiede una interiorizzazione profonda dello 
stile di Gesù, del suo sguardo spirituale, della sua capacità di vedere ovunque 
occasioni per mostrare quanto è grande l’amore del Padre». 
 
Cominciamo ad accennare ad alcuni momenti forti. Il programma completo e 
dettagliato sarà allegato al prossimo CdB7, comprese le iniziative dell’Iniziazione 
Cristiana, della Pastorale Giovanile e della Quaresima di Carità. 
 
A. CELEBRAZIONE DELLA VIA CRUCIS, ogni venerdì  

Ore 8.30  Agrate e Caponago 
Ore 15.00  Omate 
Ore 20.45 nelle tre Chiese Parrocchiali. 
NB: ad Agrate non c’è la preghiera alle ore 18.00 
 

B. AL POZZO: momento di Ascolto a partire del Vangelo della domenica 
successiva, coordinato da don Giuseppe:  
ore 20.45 in oratorio ad Agrate, nei seguenti martedì: 8, 15, 22 e 29 marzo. 
 

C. “FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME”: Celebrazione Eucaristica nelle 
domeniche di Quaresima. 
- Come atto penitenziale: aspersione nel ricordo del Battesimo, inizio del 

nostro cammino di Conversione. 
- Rinnovo della Professione di Fede nella formula battesimale del 

“Simbolo Apostolico” (se possibile al Fonte Battesimale). 
- Valorizzazione del silenzio dopo l’omelia e dopo la Comunione. 
- Canto finale consigliato: SALVE REGINA, tipica preghiera mariana 

adatta al tempo quaresimale. 
- Alla Messa Vigiliare della Prima Domenica di Quaresima (sabato 5 marzo 

ore 17.00 ad Agrate, ore 18.00 a Caponago e Omate), come previsto, 



“chiusura del Fonte Battesimale” mentre si canta per l’ultima volta 
l’Alleluia. Alla Solenne Veglia Pasquale: “riapertura del Fonte 
Battesimale”. 

- Al termine delle Messe della Prima Domenica di Quaresima, 
IMPOSIZIONE DELLE CENERI 

D. GIORNATA PENITENZIALE ogni mercoledì di Quaresima (dal 9 marzo, 
prossime indicazioni più precise). 

 
 

AVVISI DELLA SETTIMANA 
 
• Sabato e Domenica i volontari dell’Associazione “Vivere Aiutando a Vivere” 

a sostegno dell’Equipe Medica di Terapia del Dolore dell’Ospedale di 
Vimercate, durante le S. Messe nella tua Parrocchia distribuiranno le FOGLIE 
DI CIOCCOLATO 

 
• Questa domenica dalle ore 17.30 alle ore 19.00, per le famiglie più giovani, 

MOMENTI IN FAMIGLIA, presso l’Oratorio di Agrate. 
 

• Giovedì riprende il Rosario mensile “MADONNA DEL FIORE” in via 
Giovanni XXIII, ore 20.30. 

 
• Venerdì 4 marzo, Primo Venerdì del Mese, Adorazione Eucaristica al termine 

delle Messe. 
 

• Sabato alle ore 21.00 si incontra il GRUPPO FAMIGLIE di Caponago, negli 
ambienti parrocchiali. 
 

• Domenica prossima, inizio della Quaresima, ad Omate si celebra la Messa 
anche alle ore 11.30: sono particolarmente invitate le famiglie 
dell’Iniziazione Cristiana. Ugualmente si celebrerà alle ore 11.30 nella 
Domenica delle Palme (10 aprile) 
 

• CINEMA NUOVO Omate 
- 26/2 ore 17, 27/2 ore 17: SING 2 di G. Jennings e C. Lourdelet 

(Animazione, USA, 2021) 
- 26/2 ore 21, 27/2 ore 21: UN EROE di A. Farhadi (Drammatico, Francia / 

Iran, 2021) 
- 2/3 ore 21: ITALIA K2. RIPRESE DI MARIO FANTIN 

(Documentario, Italia, 1954-2021) in collaborazione con il CAI di Agrate 


